
ATTUALITA STI]RZIAÌ\A

IA LEGGE MORALE
E ALLA BASE DI TUTTO
Intervento del Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte al
Convegno organizzato dal C.I.S.S. a Torino l'11 dicembre '1,999 per
ricordare il grande significato morale del pensiero sturziano.

Qr-Lar:rnt'anni fa, 1'8 agostcr
1959. nioriva neli l Casa clcl-
le Suole C:rnossiane cli via
Nlonclor'ì l Rorla clon l-trigi
S tU l 'Z {  ) .  I l  Ccn t r r  )  I t ì t ( ' l ' n l tZ i ( ) -
nelc Stucli che porta i l slrcr
n()rre e la presiclenza clel
Consiglio rcgionale clel Pie-
n()ntcr gli cleclicano qLrcst()
convegno. che rappresentl
r,Lr.r 'occasione straorclinaria
per l iscoprire le fbnti e 1'at-
tuaiità clcll 'opera e clcl pen-
siero str-rrziano.

Ogni volta che nel mio la-
voro quotidiano di politi-
co mi capita di ritornare
agli scritti del sacerdote di
Caltagirone, mi stupisco
di come - a differenza di
altri padti nobili del pen-
siero e delT'azione del no-
stro secolo - Luigi Sturzo
oggi non abbia affatto bi-
sogno di venire riletto at-
travefso esegesi tortuose
o laboriose atrsaHzzazio-
ni. Egli deve, semplice-
mente, essere letto.

lìiplencliarlo in mano il suo
sterîlinato canone cli scritti.
l l l t i (  (  ) l i .  r Ì i r t o l s i ,  l t ' o l i q ' ,  1 ' 1 t ' -

teggi. appunti. È ricolmo di
analisi lucide e lungimi-
tattti, che hanno magari
ottant'anni e sembrano
scritte oggi. Le sfìcle c le
battaglie chc 1'Italia stlr cont-

battcnclo aclcsso 1e trovierlo
già cleline:rtc in temrini cl ' in-
tatta atturl ita in ogni lorct
pul'tc c telrninokrgiu

E I
buclt ltoliÍ icr.r off re anche
un l r  r ì l c ss ( '  c ì i  i n1 ' r r r t  t ' l  i t  i  c
c-()nìportílnlcntali alla cllLsse
polìt ica oclieln:r, cl isolient:tt:r
clalla cachrta clellc iclerologie
e insicliata - pet la r, 'eritìL og-
gi come a11ola - clalle tcnta-
z.irlni e clebolczze cli un'etica
lL geomctriu r,aliabilc.

Qucst'anno ultbiarlo ccle-
lrrato g1i ottant'anni clcll 'Ap-
pcllo "agli uolnini l ibcri c lìtr '-
t i" cla cui naccLtc i l Partito Po-
polale: i i  primo glaricle par-
tito clei cattolici italiani. Ma
nell'intera opera dí don
Luigi Sturzo sono molti e
suggestivi i passaggi in cui
I'analisi di lungo periodo
si tinge dei colori della
ptofeziaz'ì'angentopoli, il
collasso clel clebito pr-Lbblico.
la fine clel Pci c clélla Oc. i l
cl ibattito sLrlla legge elcttora-
le maggioritaria, la clcnnricia
dell ' inr.aclenza strtalc nell 'e-
conomia nazionule clel ckr-
pogl rerra.Pers ino -  e sona)
plrole di Str-rrzo cl 're risalgo-
r-ro al 195u - i rnaqistl 'ati chc
"si let'ctrto lct tctpct e scerttlonrt
in ltictzza ct sollecilare i uoti
cle,qli elettcni".

\ 'Iu se clovessi incliviclnarc
nel Densicro stnrziano le
chiar:i cii r,-olta che tuttonr
h:rnno una valenza assoltrtlr
e in]|r'rLrtata tanto clu potcr'
()ccLrpare il ccntr'<t c1ella no-
stre uzione politica c clcl1e
tc1-rsione icleale che lu clcvc
isp i l l t l c .  r ì lL '  n ( '  \ cng( ) l l ( )  i r l
lncnte soprirttLrtt() trc.

Mi riferisco naturalmente
allabattaglia per il federa-
lismo subase municipale e
regionale, a|la lotta per la
libertà d'istruzione e la pa-
rità scolastica e al decalo-
grr su cui devono poggiare
i principi morali dell'azio-
ne politica quotidiana.

Già nel 1921, all 'epoca clel ter-
zc) consresso clel Partito Po-
ncilarc a Vcnezia che lo ri-
c'onfèrrrcìr segretario. clon
Str,rrzo íl\rcì\'í.r clelineato Lrn
progetto cli Stato a clcccntra-
lìrento rcgionale basato sul si-
stclrx clclle tLlrtononrie locali.

[.no Strto fèclerale che rico
n()scesse e rispcttnssc c1nel1i
che lr,ri stesso chiarrurva I
"nuclei ntLtlLrali": la fàniglia.
i cromr-rni c lc regioni, per la
(  t t i  n : l r (  i t J  L (  ) n (  l ' c t l l  s c l ì l P r c
s i  be t té .

In Str-rrzo troviunl() clunclne
già prcconfìgur:tto il princi-
pio di sussidíarietà che as-

Sergio
Deorsola

Ldistanza
di decenni
Luigi Sturzo
offre una messe
di input etici e
compoftamentali
alla classe politica
odierna,
disorientata
dallacaduta
delle ideologie
e insidiata- per la
verita oggi come
alloru-
dalle tentazioni
e debolezze
di un'etica
a geometfia
varirabrle.

Nell'intera opera
sturziana sono
molti e suggestivi
i passaggi in cui
l'analisi
di lungo periodo
si tinge dei colori
della profezia:
Tangentopoli, il
collasso del debito
pubblico, la fine
del Pci e della Dc,
il dibattito sulla
legge elettorale
maggioritaria,
la denuncia
dell'invadenza
statale
nell'economia.
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Oggi la fase
dell'utopia
industriale
e del capitalismo
di Stato
è terminata,
edaanni
ne stiamo
raccogliendo
le ceneri. Abbiamo
dunque I'obbligo
di riscoprire e
rivalutare appieno
il messaggio dello
Sturzo assertore
della "legge morale
come prima
regolatrice
della politica
e dell'economia"

scgne il ntassilno clcl potcre
e cle l1'aLrtonor.nia al l ivellcr
ar.r 'r lninistrativo piir vicino l l
cittaclino e che oggi Ic lìe-
gioni. fruL cl-ri il nostlo Pie-
1ìontc. stanno atttrancki nel-
l 'applicazior-re clclle cosicl-
clctt lL' r ' i fbnt-i:t Bussanir-ti '  .

Anche l'alltonc)nlia irlnositi-
r : t  c  i l  l t ' t l c r l r l i s r r r o  f i s t  l L l c  t r t . r -
vano nel pcnsiero str-nzianct
un'esprcssÌone chc va ltcn
oltre il l ir ello clell 'clalrora-
zione tcorica. Nel1903 e nel
discorso programrnatico
di Napoli del1923, Sturzo
auspica soprattutto per il
suo amato Mezzogiorno
uno sviluppo basato non
sulla colonizzazione da
parte della grande indu-
stria capitalistica setten-
trionale, ma sulla regiona-
liz.zazione, il cooperativi-
smo, la piccola e media
impresa, il riassetto inîta-
strutturale del territorio.
l.n nroclello che il s:Lcerckrte
cli Caltagil'one liir.ssunte ncl
nlotto "sictrto i nwicliortctli ct
. f ì t t '  t ' i .s t , t 'u t ' t ' t '  i l  . l lcz: r  qqi t  t t ' -
lzr.i ' .  ma che r-ale natulal-
l l lente pcr qlralnnclLrc entità
rcgionale clella Pcnisola.

Sturzo lo rib:rclisce con Dro-
l c t i t  r r  l c r l c l t ì r  r r c g l i  : r r r n i  t l t . l
sec()l lclo cl()pogllcrrí_l. qllan-
r l t ,  nc l l  l t r r l i : r  i t ì (  l u ì ì n ì i n l l t l r
verlso i l "ltoor.t.t" 1'unico tctc-
casiìn:ì scrnltravu la racnate-
l l t  t l t ' i  r t t ,  r r t opo l i  t l i  5 t : r t o .  t  on
l E r t ì  t l i  \ l r r t t t ' i  i n  l r . : t r .  " \ l
Paese finlrlrnentc in corsa
pcr i l  bencssere inclustriale,
c1r-Le1la cli Str.rrzo 2ìppan'e c()-
nlc LulA crit ica cupa e anti-
st()ricx allc sorti cl i trna rno-
cler nizz.ttztctne ineh-rttal tile c
pfogrcìsslYa.

Quasi tutti bollarono, sba-
gliando, la lettura sturzia-
na come una profeziaalla
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f ovescia, legata al p assato,
a un ritorno provinciale e
anacronistico al vincolo
rurale con la terra, alladi-
mensione comunitaria
ma limitata del "campani-
le", incapace di cogliere le
grandi trasformazioni
che I'Italia e I'Europa sta-
vano attraversando.

Oggi la fnsc clell'r-Ltopia inclr.r-
striale e clel canitalisnro cli Sta-
to  i '  t c l r t t i n r r l : i .  e  t l l r  l r r t r t i  ne
stiarlo raccoglicnckr le cenc-
ri. Abbiarlo cir-rnclue I'obbligcr
ciì riscoplire c rir-ahrtare ep-
pieno il nress:rggio clello Stlrr-
z() íìsseltorc delll, "/egqe mo-
t ct/ct come printct re'gclatrice
clellct politicct e cJe//'ecorto-
ntict'.Ltt, critice stur;zi:tna al
r ' l t 1 ' l i t l t l i : r t t ,  r  t ' i n l r r ' t z i l l l i r  )  r  : pc -
cr-rlatixr è tuttora attualc. non
solo perché conclanna la ri
t  t ' t ' r ' l t  t lc l  pr i  r l - i t to  r t t l  r  ,gn i  t  o-
sto" chc nc)n llìettc al centlo
l'uon-to. ma proprio pelché si
richiama alla continuità cli una
traclizione che ha ncll'ecluc:r-
zione. ne1la frrnriglia cristiana.
ncllt "intetiore m rn"ct I itòt clelle
l<1qqi  , ' t - ,  ' t t , , r t t i t ' l t t ' "  i l  p l '1p l i t  r
c ' ,  r r l i t  c  l ì  rn t l l tu tcnt l t lc .

Oggi la profezia di Sturzo
sembra al'verarsi: anche
lo Stato centtalizzato sta a
poco a poco smantellan-
do il proprio apparato per
riscoprire i valori di cui è
portatrice proprio la co-
munità locale, I'ambito
nel quale la più piccola e
importante società uma-
na - la famiglia - esplica il
proprio ruolo insostitui-
bile e aggregante.

T ) ro1 ' r r i t  )  l t  ( l L l es lo  p r i n r ' ì p i o  : i
l ial laccia la seconcll grancle
l l r r t t : r g l i a  t ' l r e  l r r r  i n ìpcgn r l t r t
per anni I 'anziano ecl ener-
gico lrretc sicil iano: quella
per la paútàscolastica e la

Libertà d'insegnamento.

L'attenziorrc peclagogic:r cli
StlLrzo Dcr l 'uolr.ro coltlc
lrrotagonista clcl p1'ogctto
politico ecl econor.r-rico giun-
qe al la concltrs ione che non
vi pr-rò csscre sr.ilr-rppo pie-
no clclla personelità inclivi-
clnale se ia scr.rola non c: Ii-
lrera clal monopolio icleolo-
gico clello Stato.

Anche cltri clon Sturzo spcz-
7 .LL  I 'equaz ione ' 'p t rbb l i co
lLglnlc statale". La scuola
dev'essere federalista e
non centf vlizzata, con un
ministero della Pubblica
istruzione "leggefo" e
grandi spazi pet l' inrziati-
va dei privati e delle fotze
che contribuiscono alTa
crescita della società. 5-e
gli inclnstriali .fitssero spinti
clctllo spiùto cli libertà ct Jòrr
clare e sussÌclictre scuo/e -
scri'u'e cl<rn Stulzo - se i/ l-isco
a cl ctttctsse il s ìs lema arnericct-
no per cui le dctnctziorti ctlle
scrtole e acl istituti clí beneli-
cetTza t:en i sserct cletrutle clct/
netto t.tssctbile ctnnuale. se
I 1 tpi t t i t tt t a lt t hhl it ' t  t i  tt ct,ttt tg-
gictsse i lasciti ct tctli ístituti,
I'Italia gcrreggerebbe crn a/-
tripaesi cit:ili e libeú nel úct/-
zare il tonr.t clellct scttola nel-
lr.t spiritrt clellct libenòt". Sc-
conclo I ' insegnarnento clcl-
l 'unanesinro stnrziano. è so-
l ,  ,  r l l t  t r n l  l r t r on l  l ì  r r n1 l1 r l r na
scolastica e cr-rlturale circ
può nascere la clusse polit i-
c1r preparzlta e morale czrpa-
cc cli realiz.ztre l",tttspicatcr
bnr-tn grtt,en'to: uirr govefno
che sía guidato dai princi-
pi del bene comune e del-
la solidarietà e non dalte-
lativismo etico che ciascu-
no ritaglia per sé stesso.

Ecl ecco allora che il celcbre
Decctlogo clel brtc.,n politico

L'attenzione
pedagogica di
Sturzo per I'uomo
come pfotagonista
del progetto
politico ed
economico giunge
alla conclusione
che non vi può
essefe sviluppo
pieno della
pefsonalità
individuale
se la scuola
non è libera
dal monopolio
ideologico
dello Stato.
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r ì on  L l ( ' l l r r  p t ' i n (  i f i  : r \ t l l t i l i  c
i n r r p p l l r ' r r l r i l i  n e l l l r  I ) r ' : t t i r ' l
clella vita quoticliana. 1.ìl1r n ro-
stra in ogni parola qnel lruon
\c t l s (  )  t l i  t  t r i  t l c r  

' t ' . sq lg  
pc ,1 '

rneeto ogni atto cli chi è im-
pc!{lreto ne'l la gestione clella
cosa nubblica e chianato al-
l r t  g r r i t l r r  t l c l l t '  i : t i t r r z i o n i .

il decalogo sturziano è
una delle sintesi più alte
fta la testimoniattza rrro-
rale dell'uomo di fede e la
rnilrtanza politic a dell' uo -
mo d'azione. \ l i  nirrcc l i-

1 .corclare qr-ri proprio l:r m:rs-
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sirnn ccrnclr,sivtt,: "Itare ogtt i
sera l esatnte cli cosciertzct è
bttctn sisteno anche per / 'uo-
tno poli l ico, cosi crtute è gir.,-
t'cturtle .fhre buorti propostli.
. \ ì ' .  t ' i i ,  l lu l t ( t . \ ! ( l t t ! ( ' .  111 . i t , / ' r l  S i
ctrrit'ct ct t'ttcttti t;trote setEa
aL'er nTantertt.tto i bttorti pro-
posit'i clella mct/tittct. pensd
che ciit (tccctde cti più. c ser-
L:e d lenerci ttntili curche se lct
glrtri ct tr tit o Lt ct ctle,q,gict d / |ot'
tto ctllct Ltostra [)icc(.t/a testct".

L'assohrta c()erenza e clecli-
zione di LÌn rr()11() che - pnr
onorat() clall 'alt issirulr rì()lìu-

ne a Sen:ìtore a Yita - scelse
cli trascorrcrc in unr cclla cli-
saclorna gli Lrlt ir l i  anni. sot-
toponenclosi l privazioni cLr-
l issine. siano cli stimolo ecl
esempio a qll lnti cl i noi han
l l , , : . t  c l l , r  ì : t  1 t ( ) ì i t i t ' l t  t ( ) t t ì c  i t ì l -

pcìgno lrl scrvizio clella so-
cict:ì c clcl prrssirno: h '1ro-

lilicct conrc sen izict ltet' il bt'-
ne comtl trc ' l  come le clef ini-
sce il Dt:cctkt,qo.In questo
senso, quella di don Stur-
zo è destinataatestare per
sempfe una grande lezio-
ne di vita.

Il decalogo
sturziano è una
delle sintesi
più alte fra la
testimonianza
morale dell'uomo
di fede
elamrhtanza
politica
dell'uomo
d'azione.

I DEMOCRATICI CRISTIANI NON POSSONO CEDERE
SUL TERRENO DELIA MORALE

"Oggi tutti lamentano I'imrnoralità pt'rvatat ffigazzi di strada corrotti, tagazze pro-
stitute, farniglie in disordine, mercato nero, profittatori della miseria comune per
amicchirsi, disparità enorme fra nuovi milionari gaudenti (milioni di carta) e re-
sti umani rniserabili seîzavesti, seraza letto, senza cibo.

Ma non si corregge tale immoralità solo con le prediche o con gli articoli dei
giornali. Bisogna che la prima a essere corretta sia la vita pubblica: ministri,
deputati, sindaci, consiglieri, cooperatori, organizzazioni sindacali siano
esempio di amministrazione rigida e di osservanzafedele ai principi della mo-
ra!útà.

Mi rideranno dietro gli scettici di professione, coloro che non credono che
I'uomo sappia o possa resistere alle tentazioni.

Il mio articolo non è diretto a loro. È principalmente diretto ai democratici
cristiani. Essi padano spesso e con fede di portare Cristo nel mondo, che lo
ha sconfessato; di vivificare la fede degli avi neí cuori dei nipoti; di difendere
l'integrità della famiglia, la libertà della scuola, I'insegamento religioso; di pro-
muovere I'attività sociale secondo gli insegnamenti della Chiesa. [...]

I democratici cristiani, che portano nella vita pubblica una fondamentale con-
cezione religiosa, non possono cedere sul terreno della morale, e sono in gra-
do di fare appello agli altri, che, anche seÍlrza- essere cristiani praticanti, sen-
tono nella loro coscienzal'itnpero della morale. [...]

Il dovere di essere morali nellavita pubblica è superiore agli accorgimenti po-
litici e alle mire di successo".

(Brano ripreso da: Luigi Sturzo: "Morakzzíamo la uíta pubblíca", anîicolo pubblicato
su "L'Italia", 3 novembre 1946'1.

"Fare ogni sera
I'esame
di coscienza
è buon sistema
anche pef
I'uomo politico,
così come
è giovevole fare
buoni propositi.
Se, ciò
nonostante,
la sera si arriva
a mani wote
senza avef
mantenuto
i buoni propositi
della mattina,
pensa che ciò
accade ai più,
e sefve a tenerci
umili anche
se la gloria
umana aleggia
attorno
alla nostra
piccola testa".

Luigi Sturzo
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